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Pasqua di Risurrezione

Cattedrale, 8 aprile 2007

Alleluia. Cristo è risorto! Perchè cercate tra i morti colui che è vivo? Dice l’angelo alle donne. La morte e la vita si sono affrontate in un prodigioso duello: il Signore della vita era morto, ora vivo, trionfa. Il grido di Pasqua rompe il silenzio del sabato santo. Il silenzio pesante del mondo, quel silenzio fatto di solitudine, incomunicabilità, indifferenza, disperazione. Quel silenzio che – essendoci insopportabile – noi sempre abbiamo riempito nei secoli dal fragore delle armi, dalle risate della superficialità, dalle chiacchiere della banalità, dal frastuono degli egoismi e delle prepotenze. Il grido di Pasqua rompe il silenzio, e seppure sembri una flebile voce rispetto al rumore degli uomini, è più forte di ogni frastuono, travalica i secoli, giunge fino a noi e attraverserà la storia fino alla fine dei tempi, fino al momento del ritorno glorioso di Cristo. Antico e sempre nuovo, sempre capace di lanciare il suo messaggio nell’oggi della storia. Qual è allora, fratelli e sorelle, il messaggio della Pasqua per quest’anno? Mi pare di poterlo racchiudere i 3 punti: 

1. il primo messaggio è in fondo quello di sempre, se si vuole, ma che è appunto sempre nuovo: la Risurrezione di Cristo è la speranza di una piena e completa salvezza per l’uomo, di una piena e completa liberazione. Nonostante cattiveria dei giorni e degli uomini; nonostante il cinismo della rassegnazione; gli interessi economici che dettano legge e strozzano; la terribile ingiustizia di chi muore di fame, della guerra fratricida, del calpestamento senza ritegno della dignità umana; nonostante ancora la prepotenza e la superbia dei ricchi, le mafie, la illegalità diffusa, la corruzione, lo sciupio delle risorse ambientali; pur dentro agli individualismi e alle solitudini della incomunicabilità, a quelle visioni dell’uomo che ne esaltano la libertà senza ancorarla alla responsabilità e alla verità; nonostante la trasgressione sistematica dei dieci comandamenti di Dio: ecco, Cristo è risorto e con Lui la speranza di un cambiamento possibile, di un cambiamento vero del cuore, di un rinnovamento che sia una rinascita, una salvezza che cambi la vita. Da ogni condizione di vita, di malvagità o di peccato, da qualsiasi situazione di abbattimento o sfiducia, guardando a Lui, crocifisso e risorto, possiamo sperare ed impegnarci così in una conversione dei cuori che ci porti  ad edificare un mondo più giusto e fraterno ed essere veri figli del Padre nostro che è nei cieli.
2.  Il secondo messaggio della Pasqua di quest’anno mi pare sia rivolto in particolare alla famiglia. Sia un messaggio di speranza proprio per le famiglie. Una gran bella realtà la famiglia, minacciata però da tante cose. In così rapido mutamento da rimanerne scombussolata, pressata dai condizionamenti del lavoro e di una esasperata società dei consumi, tante volte in affanno nel compito educativo. A volte sembra persino fantasia parlare di amore che dura tutta la vita, di fedeltà e di generosa gioiosa apertura al dono dei figli. La famiglia nella sua straordinaria bellezza secondo il progetto di Dio e le indicazioni profonde della natura umana, quella cioè di un uomo e di una donna che si amano per sempre e che da questo fuoco fanno comunque scaturire vita che rinnova la società, sembra a molti una tremenda illusione, roba ormai passata o una meta assolutamente irraggiungibile. I fatti e le statistiche sembrerebbero dirci questo. La nostra stessa esperienza ci mette di fronte alle grandi difficoltà del momento, ai percorsi frammentati e diversificati degli affetti, alle incertezze e alle paure..... ma la Pasqua è Pasqua proprio perchè ci dice che è possibile non arrenderci ai dati di fatto.... E’ sognatrice la Pasqua, ma il sogno si radica su di un evento. La risurrezione di Cristo dalla morte e la sua vittoria sul male ci dice che è possibile l’amore vero, duraturo, fedele; che è possibile – seppur con fatica - realizzare famiglie belle, positive, che vanno avanti nel tempo, aperte alla vita, segno addirittura di Dio nel mondo. Si può purificare la nostra affettività a volte contorta e complicata, trasfigurarla e diventare così capaci di amare per davvero. Con questa Pasqua sentiamo che possiamo e dobbiamo impegnarci di più per vivere bene la famiglia e contribuire alla sua difesa e promozione.
3. Il terzo messaggio pasquale quest’anno è legato al 50° anniversario dell’inizio della storia dell’Europa unita. Si trattò di una grandiosa intuizione, nata dopo il dramma feroce dell’ultimo conflitto mondiale. La strada imboccata dalle genti d’Europa è una strada bella e può segnare la via ai popoli della terra, verso un mondo di pace, globalizzato si, ma nella solidarietà; verso una civiltà umana degna di questo nome. La costruzione dell’Europa ha però bisogno di grandi motivazioni e di grande speranza. Dopo cinquant’anni il passo si è fatto più stanco e disincantato. Sopratutto il rischio di costruire solo un’Europa del pragmatismo e degli interessi economici, vuota di riferimenti ideali forti legati alla inalienabile dignità di ogni essere umano o senza Dio, è molto grande. La costruzione dell’Europa ha dunque bisogno di persone animate dalla speranza e col cuore pieno d’amore, come furono quelle che ne dettero l’avvio 50 anni fa. Ha bisogno in particolare di testimoni della risurrezione di Cristo, la cui luce può purificare e far risplendere al meglio le energie e potenzialità di questo grande continente. L’Europa ha bisogno di uomini e donne che non si arrendano di fronte alle difficoltà ma che sappiano dare il meglio di sè per la casa comune, perchè sia una casa abitabile da tutti gli uomini e non sia chiusa a Dio, ma al contrario questa apertura sia fondamento di una nuova razionalità, la razionalità della pace. La luce del Cristo risorto può dare un futuro grande ai popoli dell’Europa e renderli capaci di significare al mondo intero la via di una nuova umanità. La Pasqua di quest’anno ci invita perciò particolarmente ad essere annunciatori e testimoni del Risorto nella nostra cara Europa.
Ecco dunque, carissimi fratelli e sorelle, l’annuncio, la buona notizia della Pasqua, di Cristo morto e risorto, messaggio antico e sempre nuovo di cui siamo fatti partecipi. E dall’incontro con Cristo nasce per tutti noi la missione:“Andiamo, e portiamo a tutti la gioia del Signore risorto!”
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